
Stiamo raccogliendo le
firme per tutelare
il lavoro femminile

Questione di valori

S
i chiama «Per l’autono-
mia e la dignità delle
donne nel Pd e nella so-
cietà italiana» è il patto
di autonomia e di uni-

tà che le donne del Pd hanno
stretto in vista del Congresso,
già sottoscritto da alcune centi-
naia di iscritte ed elettrici (e sot-
toscrivibile sul sito www.partito-
democratico.it, area Pari Oppor-
tunità). Esso discende da una du-
plice consapevolezza: 1) Del fat-
to che il PD è un partito nuovo,
che sta costruendo ora la sua
identità e la sua cultura politica,
e che noi vogliamo segnare la
sua progettualità e il suo radica-
mento col nostro punto di vista e
con la nostra legittima aspirazio-
ne a vedere riconosciute autore-
volezze, competenze, responsa-
bilità nella sua costruzione; 2)
Della insufficiente considerazio-

ne di cui hanno goduto finora le
nostre proposte e la nostra attivi-
tà. La regola del 50% della presen-
za femminile che ha segnato la na-
scita del Pd è stata disattesa pro-
prio per i massimi organismi diri-
genti ed esecutivi e per le liste.

Per questo abbiamopreso la
parola con l’orgoglio del nostro es-
sere e delle nostre proposte. Dicia-
mo a voce alta che occorre cambia-
re; che va ampliata la sfera di auto-
nomia e di potere di cui godiamo,
con maggiori spazi nei luoghi del-
la decisione e regole più rigorose
per farle rispettare. Da qui in avan-
ti sarà forte e chiaro il nostro no a
decisioni che escludono interi pez-
zi della classe dirigente femminile
e liquidano culture e punti di vista
di genere. Sappiamo che la forza
delle donne in un partito politico
si costruisce attraverso la condivi-
sione, la relazione, l’unità sugli
obiettivi fondamentali. E noi indi-
chiamo con chiarezza i nostri valo-
ri irrinunciabili: autonomia, liber-
tà, solidarietà, eguaglianza, de-
mocrazia paritaria, laicità, diritti,
rispetto della dignità delle donne,

merito. Siamo di fronte a un Pae-
se tra i più diseguali in Europa,
che non cresce, che è fanalino di
coda per l’occupazione femmini-
le, per la scarsità dei servizi pub-
blici, per la ridotta mobilità so-
ciale e capacità di innovazione.

Inostriantitodisono la demo-
crazia paritaria e la crescita del-
la presenza femminile sul merca-
to del lavoro, nelle professioni,
nelle carriere. A questo puntano
le nostre proposte sulla fami-
glia, sulla salute delle donne, il
nostro disegno di legge di inizia-
tiva popolare, su cui stiamo rac-
cogliendo le firme, su occupazio-
ne femminile, conciliazione fra
lavoro e maternità e condivisio-
ne del lavoro di cura. Non parlia-
mo più di quote, ma di un obietti-
vo più ambizioso: di eguale re-
sponsabilità di donne e di uomi-
ni nella costruzione delle istitu-
zioni della democrazia, di condi-
visione dello spazio pubblico da
parte dei due generi, di ricono-
scimento pieno della legittimità
del desiderio di potere pubblico
da parte delle donne. Nelle ulti-
me vicende legate al premier è
emersa una concezione delle
donne come oggetto d’uso, che
ci riporta a epoche in cui la don-
na era corpo da esibire o da pos-
sedere, soggetto da tenere sotto
controllo. Noi rifiutiamo con sde-
gno tale immagine e proponia-
mo un rovesciamento della ge-
rarchia dei valori, impegnando-
ci perché tutte le forze politiche
assumano il rispetto delle donne
e la valorizzazione delle capaci-
tà femminili come principi fon-
danti. Infine, il nostro impegno
contro la violenza sulle donne:
la nostra ispirazione sono i docu-
menti dell’Onu, per i quali essa
va eliminata perché vanifica il
godimento dei diritti umani fon-
damentali.

Su questa base, noi donne del
Pd ci impegniamo a continuare
a tessere un filo forte che ci ten-
ga unite nel pluralismo anche
durante e dopo il Congresso, per
ritrovarci insieme e conquistare
nuovi traguardi dentro il Partito
e nella società. ❖
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Proseguonogli interventisulte-

madonneesilenzio.Abbiamoospita-

to le riflessioni di Nadia Urbinati, Li-

dia Ravera, Benedetta Barzini, Simo-

na Argentieri, Livia Turco, Serena

Dandini, Dacia Maraini. E ci sono an-

cora tutte le vostre lettere, alcune

già finite sulle nostre pagine, molte

altre pronte per essere pubblicate.
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